Canto alla Comunione: Il Signore è il mio pastore
Il Signore è il mio pastore: 
perché sempre mi sei vicino,

nulla manca ad ogni attesa; 
mi sostieni col tuo vincastro.

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque. 
Quale mensa per me tu prepari

 
sotto gli occhi dei miei nemici!

È il ristoro dell'anima mia, 
E di olio mi ungi il capo:

in sentieri diritti mi guida 
il mio calice è colmo di ebbrezza!

per amore del santo suo nome,

dietro lui mi sento sicuro. 
Bontà e grazia mi sono compagne

 
quanto dura il mio cammino:

Pur se andassi per valle oscura 
io starò nella casa di Dio

non avrò a temere alcun male: 
lungo tutto il migrare dei giorni.

Preghiera dopo la Comunione

Preghiamo. O Dio, che in questo sacramento ci hai dato 

il pegno della vita eterna, fa’ che, secondo lo spirito di san Benedetto, 

celebriamo fedelmente la tua lode e amiamo i fratelli con carità sincera.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Benedizione e congedo
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare oggi 

la festa di san Benedetto, patrono d’Europa,
vi benedica, vi protegga e vi confermi nella sua pace.
Amen.
Cristo Signore, che ha manifestato nel Padre del monachesimo d’Occidente, la forza rinnovatrice della sua Pasqua
vi renda autentici testimoni del suo Vangelo.
Amen.
Lo Spirito Santo, che in san Benedetto abate 

ci ha offerto un segno vivo di carità, vi renda capaci di attuare 

una vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa.
Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio † e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
Amen. 
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale: Maria dei santi
Maria dei santi – tu sei lo splendor:

con te la letizia – la gioia e l’amor. Ave, ave, ave Maria….
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FESTA DI SAN BENEDETTO ABATE 

Patrono d’Europa

Benedetto è nato a Norcia intorno all’anno 480 ed è morto a Montecassino il 21 marzo probabilmente dell’anno 547. È il patriarca del monachesimo occidentale. La sua Regola, che riassume la tradizione monastica orientale adattandola con saggezza e discrezione al mondo latino, apre una via nuova alla civiltà europea dopo il declino di quella romana. In questa scuola di servizio del Signore hanno un ruolo determinante la lettura meditata della parola di Dio e la lode liturgica, alternata con i ritmi del lavoro in un clima intenso di carità fraterna e di servizio reciproco. Nel solco di San Benedetto sorsero nel continente europeo e nelle isole centri di preghiera, di cultura, di promozione umana, di ospitalità per i poveri e i pellegrini. Due secoli dopo la sua morte, saranno più di mille i monasteri guidati dalla sua Regola. Paolo VI lo proclamò patrono d'Europa il 24 ottobre 1964.
Canto d’ingresso: Chiesa di Dio
Chiesa di Dio, popolo in festa, alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di gioia, il Signore è con te!

Dio ti guida come un padre: tu ritrovi la vita con lui.

Rendigli grazie, sii fedele, finché il suo regno ti aprirà.

Atto penitenziale

Signore, in te portiamo frutto come tralci nella vite, abbi pietà di noi. 
Cristo, in te troviamo la luce e la pace, abbi pietà di noi. 
Signore, in te sono benedetti tutti i popoli della terra, abbi pietà di noi.

Gloria, gloria, in excelsis Deo! (2 v.), all’inizio e alla fine

Colletta

Preghiamo. Tutti pregano un momento in silenzio.
O Dio, che hai scelto san Benedetto abate 

e lo hai costituito maestro di coloro che dedicano la vita al tuo servizio, 

concedi anche a noi di non anteporre nulla all’amore del Cristo 

e di correre con cuore libero e ardente nella via dei tuoi precetti. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Dal libro dei Proverbi
2,1-9
Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo cuore alla prudenza, se appunto invocherai l’intelligenza e rivolgerai la tua voce alla prudenza, se la ricercherai come l’argento e per averla scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timore del Signore e troverai la conoscenza di Dio, perché il Signore dà la sapienza, dalla sua bocca escono scienza e prudenza. Egli riserva ai giusti il successo, è scudo a coloro che agiscono con rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e proteggendo le vie dei suoi fedeli. Allora comprenderai l’equità e la giustizia, la rettitudine e tutte le vie del bene. ~ Parola di Dio.

Salmo responsoriale 
Dal Salmo 33 (34)
Rit. Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Alleluia… Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli (Mt 5,3). Alleluia…
† Dal Vangelo secondo Matteo
19,27-29
In quel tempo, Pietro, disse a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avremo?». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna». ~ Parola del Signore.

Preghiera universale

Dio Padre tiene in serbo per noi tesori inesauribili di grazia

per i meriti del suo Figlio e per la fedeltà eroica dei suoi amici.

Con questa certezza, nella festività di san Benedetto,

rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera.

Benedici i tuoi figli, Signore.
Signore nostro Dio,

per intercessione di san Benedetto, tuo servo fedele,

donaci pastori secondo il tuo cuore,

che ci guidino con sapienza e forza

in mezzo alle tempeste del mondo. Preghiamo.

Signore, per intercessione del Padre dei monaci in Occidente,

dona salute, grazia e pace a Benedetto XVI e al vescovo emerito Paolo,

che, entrato nel 79° di vita benedettina, oggi ricorda i 29 anni dall’elezione a nostro pastore; a noi concedi i frutti della loro preghiera. Preghiamo.

Signore, tu che hai fatto di san Benedetto abate

un faro di luce per i popoli dell’Europa,

illumina i legislatori e i governanti perché promuovano

nel nostro Continente la vera civiltà. Preghiamo.

Tu che hai posto san Benedetto come padre e maestro

di coloro che ti cercano con cuore puro,

suscita in noi il sincero desiderio di conoscerti

e di lavorare al servizio della verità e della pace. Preghiamo.

Colui che presiede conclude con l’orazione:

Accogli, Padre, la nostra preghiera,

e fa’ che ascoltiamo da veri figli la tua voce,

perché armonizzando con la tua volontà il nostro lavoro quotidiano,

possiamo trasformare tutta la vita in una lode perenne del tuo nome.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

Canto alla presentazione dei doni: Amatevi, fratelli
Amatevi, fratelli, come io ho amato voi!

Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà.

Avremo la sua gioia, che nessuno ci toglierà.

Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia!

Sarete miei amici, se l’Amore sarà con voi!

Saremo suoi amici, se l’amore sarà con noi!

Preghiera sui doni (ci si mette in piedi)
Guarda, Signore, le offerte che ti presentiamo nella festa di san Benedetto abate, e fa’ che sul suo esempio cerchiamo te solo, 

per meritare i doni dell’unità e della pace.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio (dal Messale ambrosiano)
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie, Dio onnipotente ed eterno. Tu hai donato a san Benedetto tanta spirituale ricchezza da renderlo padre di un’immensa schiera di figli e da offrire alla Chiesa un’insigne testimonianza di amore verso te e verso i fratelli.
Nella sua regola, con discrezione limpida e saggia, insegnò al popolo di Dio come tendere alla perfezione seguendo il vangelo di Cristo.

Lieti del dono di così insigne maestro, noi ti glorifichiamo uniti ai cori degli angeli ed eleviamo adorando l’inno di lode: Santo…
